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Club Alpino Italiano

Mauro Ferrari
Accompagnatore di Alpinismo Giovanile

Presidente del Comitato Scientifico Lombardo
Operatore della Commissione Lombarda per la Tutela dell’Ambiente Montano
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Rappresentazione convenzionale
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Rappresentazione convenzionale

di una parte limitata
della superficie terrestre.

Non è una fotografia, ma un disegno, 
un insieme di segni, cioè, non sempre 

immediatamente comprensibili.
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Differenza fra
ortofotocartaortofotocarta

e carta topografica.
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Rappresentazioni simboliche di particolari 
topografici che imitano le forme che 
intendono rappresentare, ma che spesso se 
ne discostano notevolmente.
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Oltre ai segni convenzionali,
sulle carte troviamo punti quotati,
curve di livello e nomi di luoghi.

Mauro Ferrari



Mauro Ferrari
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Forma pressoché
sferica.
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R

r

R = 6.378,14 km
r = 6.356,75 km

Nord

Sud

Date le difficoltà di determinare la vera forma del geoide, si considera una superficie 
approssimata più semplice, quale l'ellissoide generato dalla rotazione di un’ellisse 
attorno all'asse minore, detto asse terrestre, che incontra la superficie nei punti N e 
S detti poli.



Entro un raggio di 10 km, si può ritenere che la superficie del geoide 
coincida con il piano ad essa tangente nel punto di stazione (è lecito 
ritenere la Terra piana), senza commettere errori che influiscano 
sensibilmente sui risultati.
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Per i dislivelli, l'estensione del campo topografico è limitata ad alcune 
centinaia di metri. 

Le carte topografiche possono considerarsi equidistanti (fedeli nel 
riprodurre le distanze) ed isogone (lasciano inalterati gli angoli). 
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Il sistema per identificare un punto su un piano 
è abbastanza intuitivo: funziona come il gioco 
della battaglia navale.
Il punto è identificato da una coppia di “valori” 
numerici, uno riferito all’asse orizzontale, l’altro 
all’asse verticale.

y

P

2

3

4

5

6

7

8

9

all’asse verticale.
Questi numeri sono chiamati coordinate.

x
O

1

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Le due rette perpendicolari orientate sono gli
assi cartesiani.

asse x = asse delle ascisse
asse y = asse delle ordinate

Tutti i punti di un piano cartesiano sono 
individuati da una coppia ordinata di numeri 
che si chiamano coordinate cartesiane.

Coordinate cartesiane del punto P

Si indica sempre
prima l’ascissa, poi l’ordinata

ascissa x = 7,2 ; ordinata y = 4,8

P(7,2;4,8)
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In cartografia, le coordinate possono essere 
espresse in vari modi e riferirsi ad origini 
diverse.
Ad esempio, il sistema latitudine / longitudine si 

La misura dell’angolo verso Nord (latitudine) è presa partendo dall’Equatore; per la 
longitudine, verso Est, il  meridiano di riferimento è quello passante per Greenwich, 
ma potrebbe anche essere quello passante per Monte Mario (vicino a Roma), 
adottato nel vecchio sistema nazionale italiano.

Ad esempio, il sistema latitudine / longitudine si 
basa su misure di angoli espresse in gradi, 
primi e secondi (coordinate geografiche).
Le coordinate di un punto potrebbero essere 
45°53’ 39” Nord e 11°01’ 50” Est.
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punto P :

Longitudine Est 
30°

Latitudine Nord 
60°
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I TRE SISTEMI DI COORDINATE o MAP DATUM
sono basati su modelli matematici della Terra (ellissoidi)

ED50 Roma 1940 WGS84
UTM Gauss-Boaga World Geodetic

Le coordinate più utilizzate sono quelle piane o chilometriche,
misure lineari espresse in metri che possono far riferimento a tre diversi sistemi.

UTM
European Datum 1950
Sulle carte topografiche

in scala 1:25.000 
dell’I.G.M.

è rappresentato
dalla quadrettatura rosa.

E’ il più adottato.

Gauss-Boaga
Sulle carte topografiche

in scala 1:25.000 
dell’I.G.M.

è rappresentato
dai riferimenti in nero.

Riferimenti in nero per il reticolato 
chilometrico di Gauss-Boaga.
�-- appartenenza al fuso Ovest
>-- appartenenza al fuso Est…

World Geodetic
System1984

É un ellissoide particolare 
utilizzato come standard 
mondiale dalle unità GPS
Global Positioning System



AZIMUT

Angolo di direzione, letto in senso orario, 
fra la direzione del NORD e la retta che 

congiunge il punto di stazione con il 
punto di mira.
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Se ci troviamo nel punto A, l’azimut del 
punto C è di 53°.

Se ci troviamo nel punto B, l’azimut di C 
è di 203°.
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AZIMUT RECIPROCO

L’azimut di C rispetto ad A era di 53°

Azimut reciproco
di A rispetto a C = 233°

[ 233°= 53°+ 180°][ 233°= 53°+ 180°]

L’azimut di C rispetto a B era di 203°

Azimut reciproco
di B rispetto a C = 23°

[ 23°= 203°+ 180°= 383°- 360°]



�	����	���
 ��	����	���
 ��	����	���
 ��	����	���
 ��	����	���
 ��	����	���
 ��	����	���
 ��	����	���
 �

�	��������	�	��������	�	��������	�	��������	�	��������	�	��������	�	��������	�	��������	

PROBLEMA
Trasformare la superficie sferica o ellissoide della Terra in 

una superficie piana, alterando il meno possibile le una superficie piana, alterando il meno possibile le 
distanze e l’ampiezza degli angoli.

Nel 1946, l’Italia, per uniformarsi ai sistemi di proiezione vigenti in altri 
paesi, adottava la rappresentazione conforme (cioè che conserva gli 

angoli) di Gauss, adattata per l’Italia dal prof. Boaga.

Nel 1948, a seguito di accordi internazionali, l’Italia si è inserita nel sistema 
cartografico U.T.M. (proiezione Universale Trasversa di Mercatore), 

estensione della rappresentazione di Gauss a tutto il globo.



Gerhard Kremer, latinizzato Gerardus Mercator
Geografo fiammingo

nato a Rupelmonde nel 1512 e morto nel 1594.

Johann Carl Friedrich Gauss
Matematico

nato a Brunswick (allora Olanda, oggi Germania) nel 1777 

Giovanni Boaga
Geodeta, Direttore dell’I.G.M.I.

nato a Trieste nel 1902 e morto a Tripoli nel 1961.

nato a Brunswick (allora Olanda, oggi Germania) nel 1777 
e morto a Göttingen (Germania) nel 1855.
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Proiezione normale

La superficie terrestre viene proiettata, mediante formule matematiche, su 
quella di un cilindro ad essa tangente, in modo da mantenere inalterati gli 

angoli (rappresentazione analitica e conforme).
Il cilindro è tangente alla sfera lungo un meridiano.

Proiezione trasversa
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Esteso all’intero globo.

Ogni fuso si estende 6°in longitudine e 164°in 
latitudine (80°a Sud ed 84°a Nord 
dell'equatore).
I 60 fusi sono numerati progressivamente verso 
Est, a partire dall'antimeridiano di Greenwich.Est, a partire dall'antimeridiano di Greenwich.

L'Italia è interessata dai fusi 32, 33 e 34 con 
meridiani centrali rispettivamente a 9°, 15°e 
21°Est da Greenwich.

Il meridiano centrale di ogni fuso ha coordinata 
Est (ascissa) uguale a 0.
Gli viene, invece, assegnato il valore di 500 km 
(falsa origine) per evitare, per ogni punto del 
globo, calcoli con ascisse negative.
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La superficie terrestre viene ulteriormente 
suddivisa in 20 FASCE, limitate da paralleli, 
dell'ampiezza di 8°di latitudine (eccetto la 
fascia più vicina al Polo Nord che ha 
un’ampiezza di 12°), sino a 80°a Sud e 84°a un’ampiezza di 12°), sino a 80°a Sud e 84°a 
Nord dell'equatore (da queste latitudini ai poli, 
si utilizza la cartografia denominata UPS -
proiezione Universale Stereografica Polare).

Partendo dal basso, le fasce sono individuate 
dalle lettere dalla C sino alla X, con esclusione 
della I e della O per la loro somiglianza con le 
cifre 1 e 0.

L'Italia cade nelle fasce S e T.
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L'incrocio di una fascia con un fuso 
individua una ZONA che, pertanto, ha 
un’estensione in longitudine di 6°e in un’estensione in longitudine di 6°e in 
latitudine di 8°e che è individuata dal 
numero del fuso, seguito dalla lettera 
della fascia.

In totale:
20 fasce x 60 fusi = 1200 zone.
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Zone che interessano l’Italia
32S; 32T; 33S; 33T; 34S; 34T
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Leggere i valori del meridiano 
immediatamente a sinistra (a 
ovest) del punto considerato
4
24 km

La Massa
x = 4

y = 50

00 km

00 km

24 km

84 km

Leggere i valori del 
parallelo immediatamente 
al di sotto (a sud) del 
punto considerato
50
84 km
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Disporre il coordinatometro 
facendo coincidere il vertice 
con il punto e tenendo i 
righelli paralleli ai meridiani e 
ai paralleli.

La Massa
x = 424 km

y = 5084 km

���

x = 424380 m

y = 5084625 m

Leggere il valore dell’ascissa in 
corrispondenza del meridiano 
a sinistra del punto (380 metri).

Leggere il valore dell’ordinata 
in corrispondenza del parallelo 
sotto al punto (625 metri).

P
���

� � �

[ Distanza fra le tacche del coordinatometro = 25 m ]
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Zona: 32T

Valore del meridiano (scritto in piccolo): 4

Valore del meridiano (scritto in grande): 24Valore del meridiano (scritto in grande): 24

Valore misurato dell’ascissa: 380

Valore del parallelo (scritto in piccolo): 50

Valore del parallelo (scritto in grande): 84

Valore misurato dell’ordinata: 625

Scrivere nell’ordine e senza spazi
fuso, fascia, meridiano (2 valori), ascissa, parallelo (2 valori), ordinata

32T04243805084625
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32T04243805084625

Il punto si trova nella zona 32T.

Il fuso 32 ha come meridiano centrale
il meridiano 9°.il meridiano 9°.

Dal valore dell’ascissa (424,380 km), si deve 
togliere il valore della falsa origine (500 km):

424,380 km – 500 km = – 75,620 km

Il valore negativo indica che il punto si trova
a sinistra del meridiano 9°

da cui dista 75,620 km.

Il punto dista 5084,625 km dall’equatore.
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Designare il punto Jagdütte

Zona: 32T

Ascissa: 0698220

Ordinata: 5185845

� � ��

Esempio 1

Ordinata: 5185845

Jagdütte: 32T06982205185845

oppure (vecchia notazione) 32TPS9822085845

Dal valore dell’ascissa (698,220 km), si deve 
togliere il valore della falsa origine (500 km):
698,220 km – 500 km = 198,220 km

Il punto si trova nella zona 32T, a destra del 
meridiano centrale del fuso (9°) da cui dista
198,220 km (a destra perché 198,220 è un 
valore positivo).
Il punto dista 5185,845 km dall’equatore.

� � ��
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Zona: 33T

Ascissa: 0309550

� � � �

Esempio 2

Designare il punto di confluenza
dei due ruscelli a quota 1045 m

Ascissa: 0309550

Ordinata: 5156452

Quota 1045: 33T03095505156452

Dal valore dell’ascissa (309,550 km), si deve 
togliere il valore della falsa origine (500 km):

309,550 km – 500 km = – 190,450 km

Il punto si trova nella zona 33T
a sinistra del meridiano centrale del fuso (15°)
da cui dista 190,450 km.
Il punto dista 5156,452 km dall’equatore.

� � � �
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ISOIPSE o
CURVE DI LIVELLO

Sono linee ideali che uniscono 
tutti i punti di uguale quota tutti i punti di uguale quota 
rispetto al livello medio del mare.

Danno la possibilità di ricavare la 
quota di ogni punto compreso 
nella carta, con buona 
approssimazione.

Le curve di livello si distinguono 
in direttrici (linea grossa 
continua), intermedie (linea 
sottile continua), ausiliarie (linea 
a piccoli tratti sottili).
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Immaginiamo di tagliare una montagna di forma 
perfettamente conica con tanti piani orizzontali equidistanti.
Se le linee d’intersezione di questi piani con la superficie 
esterna del cono vengono proiettate su di un piano 
orizzontale, danno luogo a tante circonferenze 
concentriche che nell'insieme rappresentano la ripidità e concentriche che nell'insieme rappresentano la ripidità e 
l’altitudine del cono.
I due coni, di uguale base ma di altezza diversa, proiettano 
circonferenze che sono più numerose e quindi più 
ravvicinate per il cono più alto e più ripido.

Ciò significa che curve più ravvicinate 
rappresentano una maggiore pendenza e 
curve più rade una pendenza minore.
La distanza fra i vari piani di intersezione si 
chiama equidistanza ed è sempre indicata 
sulle carte disegnate con questo sistema.



Paragone fra un tratto di terreno e 
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Paragone fra un tratto di terreno e 
la sua rappresentazione grafica.
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Siano A e B due punti del terreno,
AB’ la loro distanza planimetrica (nota),
BB' il loro dislivello (noto).

Per rilevare la pendenza in gradi del Per rilevare la pendenza in gradi del 
pendio A-B, basta riportare sulla scala 
grafica della carta, la distanza 
planimetrica tra i due punti A e B' e, ad 
un’estremità del segmento, in verticale, 
la misura corrispondente al dislivello BB'.
Unendo il punto B con il punto A e 
misurando, con un goniometro o con la 
bussola, l’angolo B Â B', si ottiene 
l’inclinazione in gradi del pendio 
considerato.

Essendo 45 / 64 = 0,70
la pendenza è del 70%.
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La tabella di conversione pendenze / distanze 
va utilizzata per compensare la lettura del 
percorso con la pendenza relativa.

Le letture di distanza rilevate sulle carte sono 
misure in piano e non tengono conto della 
pendenza del terreno.

Per effettuare una correzione del percorso, 
occorre conoscere la distanza e l'inclinazione ad 
esempio:

Distanza = 1.000 metri Inclinazione = 22,50°(22°30’)
Fattore di correzione =1,08

Distanza corretta = 1.000 x 1,08 = 1.080 metri
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SEGRETO n. 1
LA SCALA

Indica quante volte una distanza misurata sulla carta è più grande nella realtà.

Scala 1:25.000 vuol dire che la carta rappresenta una realtà che è 25.000 volte più Scala 1:25.000 vuol dire che la carta rappresenta una realtà che è 25.000 volte più 
grande, per cui ad 1 cm sulla carta corrispondono 25.000 cm, cioè 250 m, nella realtà.

La scala 1:50.000 è più piccola di 1:25.000 e più grande di 1:100.000.
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Le distanze del terreno, in 
pianura, corrispondono a quelle 
misurate in linea d’aria (reali).

La distanza che si misura sulla carta è la distanza planimetrica, cioè in linea d’aria.

misurate in linea d’aria (reali).

Le distanze del terreno, nel 
caso di montagne non 

elevate, sono maggiori di 
quelle misurate in linea d’aria.

Le distanze del terreno, nel 
caso di montagne elevate, 

sono di gran lunga superiori a  
quelle misurate in linea d’aria.
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Nella quasi totalità dei casi, le carte 
topografiche sono stampate con il 
NORD verso l’alto e quindi il SUD 

SEGRETO n. 2
I PUNTI CARDINALI

NORD verso l’alto e quindi il SUD 
verso il basso, l’EST a destra e 
l’OVEST a sinistra (quando, per 
comodità di illustrazione, il NORD 
della carta non è verso l’alto, ciò 
viene esplicitamente indicato).
Il NORD magnetico, quello indicato 
dall’ago della bussola, non coincide 
con il NORD geografico (estremità 
superiore dell’asse di rotazione 
terrestre); la differenza, detta 
declinazione magnetica, in Italia è 
trascurabile. 
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SEGRETO n. 3
I MERIDIANI

Sono linee immaginarie che 
collegano il polo NORD con il 
polo SUD e che facilitano le 

operazioni con carta e bussola.

Se i meridiani non sono stampati, 
si fa riferimento ai nomi dei paesi 

e delle cime ed alle quote che 
sono sempre stampati da OVEST 

ad EST.
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SEGRETO n. 4
I SEGNI 

CONVENZIONALICONVENZIONALI
Sono simboli immaginari utilizzati 
per la rappresentazione grafica 

della realtà.
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SEGRETO n. 5
LE CURVE DI LIVELLO
Linee immaginarie che collegano 
tutti i punti del terreno aventi la 
medesima altezza sul livello del 

mare.

Le linee di livello sulle carte al 
25.000, distano fra loro 25 m di 

dislivello (equidistanza).

Più le linee di livello sono vicine 
sulla carta, più la pendenza del 

terreno è accentuata.
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Quando la convessità delle curve 
di livello (“vertice delle V”) è 

rivolta verso quote più alte, si 
hanno aree di impluvio, incisioni, 

letti di torrenti, valli.

Quando la convessità delle curve 
di livello (“vertice delle V”) è 

rivolta verso quote più basse, si 
hanno displuvi, dossi, creste.
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SEGRETO n. 1
I LATI LUNGHI DELLA PLACCA

Vengono utilizzati per misurare le distanze sulla carta 
topografica o per collegare due punti.
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SEGRETO n. 2
I LATI CORTI DELLA PLACCA

Un lato può avere una scala millimetrata, utile per 
misurare piccole distanze.

Sul lato opposto si trovano gli occhielli per il 
cordoncino.
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SEGRETO n. 3
LA FRECCIA DI DIREZIONE

Sulla carta, indica la direzione da seguire per 
raggiungere un luogo.

Sul terreno, indica la direzione di marcia da 
mantenere per raggiungere quel luogo.
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SEGRETO n. 4
IL PUNTO INDICATORE

È il punto in corrispondenza del quale si leggono gli 
angoli (azimut).
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SEGRETO n. 5
IL QUADRANTE GIREVOLE

La rotazione del quadrante permette di misurare 
l’azimut che è la direzione di un oggetto (direzione di 

marcia) rispetto al NORD.
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SEGRETO n. 6
LE DIRETTRICI DEL NORD

Posizionate in fondo al quadrante.
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SEGRETO n. 7
I MERIDIANI

Linee parallele alle direttrici del NORD, 
posizionate in fondo al quadrante.



�����	��	���	��������	��	���	��������	��	���	��������	��	���	��������	��	���	��������	��	���	��������	��	���	��������	��	���	���

��������������������������������������������������������

SEGRETO n. 8
L’AGO MAGNETICO

La parte rossa indica il NORD magnetico.
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1. Ruotare il quadrante girevole della bussola e 
far coincidere la N del Nord con la riga rossa 
della freccia di direzione posta sulla placca di 
base trasparente.

2. Mettere la carta orizzontale, in modo che i 
nomi delle cime, dei laghi e delle località si 

COME FAR COINCIDERE
IL NORD DELLA CARTA

CON IL NORD GEOGRAFICO ?

4. Ruotare carta e bussola fino a quando l'ago 
rosso non viene compreso fra le due direttrici 
rosse del Nord.

nomi delle cime, dei laghi e delle località si 
leggano dalla nostra parte.

3. Appoggiare la bussola sulla carta e far 
coincidere il lato lungo della placca di base 
con i meridiani della carta.
Se sulla carta non sono riportati i meridiani, 
far coincidere il lato corto della placca di 
base con la base delle parole indicanti i nomi 
delle località.
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1. Appoggiare la bussola sulla carta e, con il lato 

Leggo un nome sulla carta e voglio riconoscere il
corrispondente elemento del paesaggio reale.

2. Ruotare il quadrante girevole e fare in modo che 
le direttrici rosse del Nord siano parallele ai 
meridiani della carta o perpendicolari ai nomi dei 
luoghi.

1. Appoggiare la bussola sulla carta e, con il lato 
lungo della placca di base, unire il punto in cui ci 
si trova (A) con il luogo che si vuole individuare 
(B).
La freccia direzionale deve essere diretta verso il 
punto B.
Per ora, non si tiene conto della posizione 
dell'ago magnetico.
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3. In corrispondenza del punto indicatore sulla 
placca di base, si legge l'azimut.
L'ago magnetico non ci interessa ancora.

6. La freccia direzionale indica la direzione  
dell’elemento del paesaggio che si vuole 
individuare.

4. Togliere la bussola dalla carta (è 
severamente vietato ruotare il quadrante 
girevole!) e tenerla in mano in posizione 
orizzontale, con il lato corto della placca 
(quello con il cordoncino) vicino al corpo, sul 
petto e sulla verticale del nostro naso.

5. Girare su sé stessi con tutto il corpo (non con 
il polso!) e fare in modo che l'ago rosso venga 
compreso fra le due direttrici rosse del Nord.
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Individuare sulla carta elementi del paesaggio 
che si vedono dalla posizione in cui ci si trova.

2. Senza muovere la bussola, girare il 
quadrante girevole e fare in modo che l'ago 
rosso venga compreso fra le direttrici rosse 
del Nord.

1. Con il lato corto della bussola a contatto del 
corpo, all'altezza della cintura o del petto, 
mirare con la freccia direzionale verso  il 
luogo di cui si vuole conoscere il nome.



B
3. Appoggiare la bussola sulla carta con 

il lato lungo tangente al punto in cui ci 
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5. La freccia direzionale indica sulla carta 
la direzione del luogo di cui si vuole 
conoscere il nome (B).
Non si tiene conto dell'ago magnetico.

il lato lungo tangente al punto in cui ci 
si trova (A).

4. Ruotare tutta la bussola utilizzando 
come perno il punto in cui ci si trova e 
fare in modo che le due direttrici rosse 
del Nord siano parallele ai meridiani 
della carta.
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1. Individuare due elementi dell'ambiente che ci 
circonda.

2. Rilevare l'azimut del primo punto;
Appoggiare la bussola sulla carta con il lato 
lungo tangente al punto (C);

4. Il punto d'incrocio delle due linee coincide con 
la posizione (A) che si sta cercando.

3. Ripetere le stesse operazioni  per il secondo 
punto (B).

lungo tangente al punto (C);
Ruotare tutta la bussola utilizzando come 
perno il punto (C) e fare in modo che le due 
direttrici rosse del Nord siano parallele ai 
meridiani della carta;
Tracciare sulla carta una linea che passi per 
(C).



Perché l'operazione sia maggiormente attendibile, 
i due punti rilevati devono trovarsi a circa 90°fra 
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i due punti rilevati devono trovarsi a circa 90°fra 
loro.

Affinché la determinazione risulti più esatta, 
rilevare, se possibile, tre punti; le tre linee 
raramente si incontrano in un punto, ma formano 
un triangolo entro il quale cade il punto (A) da 
determinare.
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1. Appoggiare la bussola sulla carta e, con il lato 
lungo della placca di base, unire il punto in cui ci 
si trova (A) con il luogo che si vuole raggiungere 
(B).

2. Ruotare il quadrante girevole e fare in modo che 
le direttrici rosse del Nord siano parallele ai 
meridiani della carta.
In corrispondenza del punto indicatore sulla 
placca di base, si legge l'azimut.
L'ago magnetico non ci interessa ancora.

(B).
La freccia direzionale deve essere diretta verso il 
punto (B).
Per ora, non si tiene conto della posizione 
dell'ago magnetico.
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3. Togliere la bussola dalla carta (è 
severamente vietato ruotare il quadrante 
girevole!) e tenerla in mano in posizione 
orizzontale, con il lato corto della placca orizzontale, con il lato corto della placca 
(quello con il cordoncino) vicino al corpo.

4. Girare su sé stessi con tutto il corpo (non con 
il polso!) e fare in modo che l'ago rosso venga 
compreso fra le due direttrici rosse del Nord.
La freccia sulla placca di base indica la 
direzione da prendere.



5. Individuare un particolare ben visibile che si 
trovi su questa direzione e cercare di 
raggiungerlo scegliendo un percorso idoneo 
che può non essere quello rettilineo (ad 
esempio, seguendo un sentiero).
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esempio, seguendo un sentiero).

6. Raggiunto tale punto, ripetere 
l’operazione con la bussola
(punti da 1 a 4), fissare un nuovo 
particolare e raggiungerlo.
E così via fino a raggiungere la 
meta.



Partendo da (A), raggiungere il punto (B), non 
visibile da (A) (ad esempio, con azimut di 136°).
Se il terreno è accidentato, è possibile che ci si 
allontani dall’allineamento A-B; è quindi necessario 
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controllare se si è ancora sull’allineamento.

1. Girarsi e leggere l’azimut del punto di partenza (A).
Se questo coincide con l’azimut reciproco 
(nell’esempio, 316°cioè 136°+180°), si è sulla 
direzione di marcia.
Valori diversi indicano uno scostamento dalla 
corretta direzione.



2. Ruotare il quadrante girevole fino a leggere il 
valore dell’angolo (nell’esempio, 316°) in 
corrispondenza del punto indicatore sulla 
placca di base.
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placca di base.

4. Se la freccia di direzione indica il punto di 
partenza (A), si è sull’allineamento.
Se il punto di partenza cade a destra o a 
sinistra, spostarsi dalla stessa parte sino 
ad intercettarlo con la freccia di direzione.

3. Girare su sé stessi con tutto il corpo (non con 
il polso!) e fare in modo che l'ago rosso venga 
compreso fra le due direttrici rosse del Nord.



1. Per aggirare un grosso ostacolo che troviamo 
lungo la direzione di marcia e che ci impone 
una lunga deviazione, ruotiamo di 90°verso 
destra o verso sinistra e procediamo secondo 
questa nuova direzione, contando i passi.

2. Giunti a distanza opportuna per aggirare 
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2. Giunti a distanza opportuna per aggirare 
l’ostacolo, ruotiamo di 90°in senso opposto e 
procediamo lungo questa direzione che è 
parallela alla direzione di marcia primitiva.

3. Superato l’ostacolo, ruotiamo ancora di 90°in 
senso opposto e procediamo fermandoci 
quando abbiamo contato lo stesso numero di 
passi della prima deviazione.
Ci troviamo, ora, sull’allineamento primitivo, 
che siamo stati costretti ad abbandonare.

4. Riprendiamo la nostra direzione di marcia, 
procedendo secondo l’azimut primitivo.

1

2



Secondo quale nuovo azimut procedere dopo ogni rotazione di 90°?
Se ruotiamo a destra, dobbiamo aggiungere 90°all’azimut precedente,

se ruotiamo a sinistra, dobbiamo togliere 90°.

1. Azimut iniziale minore di 90°e rotazione a destra.
Dobbiamo aggiungere 90°.
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Dobbiamo aggiungere 90°.
Nuovo azimut = 60°+ 90°= 150°

2. Azimut iniziale maggiore di 90°e rotazione a destra.
Dobbiamo aggiungere 90°.
Nuovo azimut = 120°+ 90°= 210°

3. Azimut iniziale minore di 90°e rotazione a sinistra.
Dobbiamo togliere 90°.
Nuovo azimut = 60°- 90°= -30°= 360°- 30°= 330°

4. Azimut iniziale maggiore di 90°e rotazione a sinistra.
Dobbiamo togliere 90°.
Nuovo azimut = 120°- 90°= 30°

1
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Per procedere diritti durante il cammino lungo un 
percorso rettilineo, l’ago magnetico deve sempre 
rimanere fra le due direttrici rosse del Nord.
In tratti di percorso lunghi, è facile incorrere in 
qualche errore; quindi, è consigliabile avere 
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qualche errore; quindi, è consigliabile avere 
come mete intermedie oggetti ben visibili che si 
trovano lungo la direzione di marcia (alberi, 
case, ecc.), camminare fino alla meta intermedia 
scelta e ripetere il procedimento fino alla meta 
finale.
Nella pratica, difficilmente si raggiunge la meta 
con un unico tratto rettilineo, ma si deve 
individuare una serie di punti intermedi (rotta) 
ben individuabili sul terreno, raggiungibili con 
direzioni variabili da tratto a tratto, anche con 
dislivelli differenziati.

Un passo misura circa:
60 cm su terreno piano
50 cm su terreno di media pendenza
40 cm su terreno di pendenza notevole.
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Il territorio ha i suoi "cartelli indicatori", sono i sentieri, i ruscelli, i muretti, i recinti, i 
tralicci, i campi, i boschi, ecc.
È possibile orientarsi e attraversare un territorio seguendo punti di riferimento 
precisi e riconoscibili.
Sulla carta topografica, si individuano il percorso da seguire e le relative "linee di 
conduzione” (un muretto, un ruscello, un sentiero, una valle, una cresta, ecc.).conduzione” (un muretto, un ruscello, un sentiero, una valle, una cresta, ecc.).
Lungo questo percorso, si individuano alcuni punti di riferimento (un incrocio, un 
laghetto, una torre, ecc.) dove effettuare eventuali deviazioni e "le linee d'arresto" 
(un muretto, un ruscello, un sentiero, il limite di un bosco, un ghiaione, una parete 
rocciosa, ecc.) che costituiscono una precisa indicazione sulla posizione raggiunta.
Procedendo da una linea d'arresto all'altra, si percorre l’intero schizzo di rotta.


